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Larecentenormativaribadiscel’importanzadellastrategiainclusivadellascuolaitaliana

eorientalesingoleIstituzioniversoilpercorsodiinclusionescolasticaelarealizzazione

deldirittoall’apprendimentopertuttiglistudenti.IlnostroIstitutoComprensivo,nelle

finalitàeducativeenegliobiettividimiglioramento,siproponedipotenziarelacultura

dell’inclusioneperrispondereinmanierapiùadeguataaivaribisognieducativiedidattici

quotidianipresentisulterritoriomettendoapuntodelleimportantimodificheperandare

incontroerispondere,inmodoefficaceedefficienteallediversenecessitàdeglialunni

che,concontinuitàoperdeterminatiperiodi,manifestinoBisogniEducativiSpeciali.La

scuolaitalianasièmossaindirezionedell’accoglienzaedellepariopportunitàdistudio

conunanormativa,lalegge104/1992enormesusseguentiocollegate,indirizzataall’

“handicap”,oggi“disabilità”.

La scuola vuole garantire un sistema d’istruzione inclusivo ed un apprendimento

continuo,finalizzati:

o arealizzarel’identitàculturale,educativa,progettualeattraversoladefinizioneela

condivisionedelprogettoindividualefrascuola,famigliaesoggettipubblicio

privatipresentinelterritorio;

oalpienosviluppodelpotenzialeumano,delsensodidignitàedell’autostimaeal

rafforzamento delrispetto deidirittiumani,dellelibertàfondamentaliedella

diversitàumana;

o allo sviluppo,ancheda partedellepersonecon diverseabilità,della propria

personalità,deitalentiedellacreatività,comepuredelleproprieabilitàfisichee

mentali,sinoalleloromassimepotenzialità;

o alporrelepersonecondisabilitàincondizionedipartecipareeffettivamenteauna

societàlibera.(ConvenzioneONUperidirittidellepersonecondisabilità,art.24)

Ilnostro Istituto,recepite le indicazioniministerialiin materia,siattiva in modo

propositivoeresponsabilenelprocedereallaredazioneedall’applicazionediunpianodi

inclusivitàdaripresentareannualmenteinrelazioneallaverificadellasuaricadutae

all’eventualeintegrazioneemodificadeibisognipresenti.Inquestanuovaprospettiva,la

nostrascuola:

✔ritieneche,nellaprogrammazioneenell’effettuazionedelpercorso,l’indicazionedidattica
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versolapersonalizzazionee/oindividualizzazionedeipercorsieducatividebbarispettarela
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peculiaritàdiapproccio,metodo/stileelivellodiapprendimentoafferenteatuttii

discentie,inparticolare,aiBES;

✔precisache,proprionelrispettodell’individualitàedellesuecaratteristiche,sideve

operarenellaprogrammazioneenell’effettuazionedelpercorso,conpiena

consapevolezzadellospecificodellediversecategoriedibisognoeducativo;

✔Propone,quindi,che,perquantoattieneallospecificodidattico,siricorraa:

1)individualizzazione(percorsidifferenziatiperobiettivicomuni);

2)personalizzazione(percorsieobiettividifferenziati);

3)strumenticompensativi;

4)misuredispensative;

✔Proponeinoltreunimpiegofunzionaledellerisorseumane,finanziarie,strumentali

eimmaterialigiàdisponibilinellascuolaodareperireconrichiesteesterne;

✔Raccoglie,medianteilP.I.exC.M.n.8del06/03/2013,datiditipoquantitativoedi

tipoqualitativochesintetizzanoipuntidiforzaedicriticitàdellascuola,gliobiettivi

chesiintendeattuareelapropostadiassegnazionedellerisorsecheservonoa

realizzaregliobiettivipresentatirelativamenteatuttoquantoafferiscel’Areadel

DisagioedelleDisabilità.

✔ritieneinfinenecessariooperareperabbattereilimitidiaccessoalrealedirittoallostudio

chepossonoqualificarsicomeostacolistrutturali(v.barrierearchitettonicheper

quantoriguardaiDA)ofunzionali(mancanzadelladotazionedellastrumentazione

individuale:libriditesto,ecc.,perquantoriguardalosvantaggiosocio-economicoe

culturale).

NORMATIVADIRIFERIMENTO

•Art.3-33-34….E'compitodellarepubblicarimuoveregliostacoli...cheimpedisconoil

pienosviluppodellapersonaumana...”;“L'arteelascienzasonolibereeliberoneè

l'insegnamento”;“Lascuolaèapertaatutti ”

•Leggen.517/77:abolizionedelleclassidifferenziali,garanziaaldirittodiistruzione

dell'alunnoconhandicap,istituzionedell'insegnantedisostegno,modalitàdiraccordo

trascuolaeservizisanitari;modificadeisistemidivalutazioneearticolazioneflessibile

delleclassi.
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•Leggen.104/92:coinvolgimentodellevarieprofessionalitàeducative,sanitarie,sociali

inunprogettoformativoindividualizzato,redazionedidiagnosifunzionale(ASL)eprofilo

dinamico funzionale (equipe multidisciplinare), istituzione del piano educativo

individualizzato(PEI).

•Legge n.170/2001:riconoscimento deidisturbispecificidell'apprendimento e

istituzione delpiano didattico personalizzato (PDP)con indicazioniprecise sugli

strumenticompensativielemisuredispensative.

•Leggen.53/2003:principiodellapersonalizzazionedell'apprendimento.

•Leggen.59/2004:indicazioninazionaliperiPianidiStudioPersonalizzati.

•D.lgsn.66/2017:Normeperlapromozionedell'inclusionescolasticadeglistudenti

condisabilità,anormadell'articolo1,commi180e181,letterac),dellalegge13luglio

2015,n.107.

•Direttiva27dicembre2012:strumentid'interventoperalunniconbisognieducativi

speciali;organizzazioneterritorialeperl'inclusionescolastica”.

•Circolareministerialen.8del6marzo2013.

•Notaprot.1551del27giugno2013Pianoannualeperl'inclusività-Direttiva27

dicembre2012eCM n.8/2013.

•Notaprot.N°2563del22Novembre2013-UlteriorichiarimentisuiBES

RIFORMAINCLUSIONE

Ildecretolegislativo13aprile2017,aggiorna,riorganizzaerazionalizzaiprovvedimenti

vigentiinmateria,tenendocontodellanuovaprospettivanazionaleedinternazionale

dell’inclusionescolastica.

Nellospecificosifariferimentoall’ICF-CY,riconosciutaqualeidentitàculturale,educativa

e progettuale delsistema diistruzione e formazione in Italia.Nell’ambito della

promozione dell’inclusione ildecreto mette a sistema gliinterventia sostegno

dell’inclusionescolastica,perarmonizzareevalorizzarelepoliticheelaculturainclusiva

dituttigliattoricoinvolti:interviene,inparticolare,sullarevisionedellemodalitàedei

criteridicertificazione,lamodificazionedellaformazioneinizialedegliinsegnantidi

sostegnoel’obbligodiformazionesulletematichedell’inclusioneperilpersonaledella

scuola.L’obiettivoprincipaleèquellodigarantireall’alunnoeallostudentecondisabilità

certificatadipoterfruire,inun’otticaragionata,dituttiiservizidicuihadiritto;si
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chiarisconoinoltreibeneficiaridispecifichemisurediinclusionescolasticapeculiariperi

minoriconBES.
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TIPOLOGIEDIBES

Ognialunno,concontinuitàoperdeterminatiperiodi,puòmanifestareBisogniEducativi

Speciali:opermotivifisici,biologici,fisiologicioanchepermotivipsicologici,sociali. (sito

MIUR)

SonoalunniconBisogniEducativiSpecialiquellichepresentano:

 Disabilitàmotorieedisabilitàcognitive certificatedalServizioSanitarioNazionale;

 Disturbievolutivispecifici tra iqualiiDSA (dislessia,disgrafia,disortografia e

discalculia)el’ADHD,(deficitdiattenzioneeiperattività),certificatidalServizio

SanitarioNazionaleodaspecialistiprivati;

 Disturbilegatiafattorisocio-economici,linguistici,culturali,lecuidifficoltàpossono

esseremesseinlucedallascuola,opossonoesseresegnalatedaiservizisociali.

OgniistituzionescolasticaèchiamataadelaborareunapropostadiPianoAnnualeper

l’Inclusività(PAI,)riferitoatuttiglialunniconBisogniEducativiSpecialidaredigereal

terminediogniannoscolastico(entroilmesedigiugno).Ilpianovieneelaboratodalla

CommissioneInclusioneediscussoedeliberatoinCollegioDocenti.

Essocostituiscelostrumento perunaprogettazionedellapropriaoffertaformativain

sensoinclusivo,èlosfondoedilfondamentosulqualesviluppareunadidatticaattentaai

bisognidiciascunonelrealizzaregliobiettivicomuni,lelineeguidaperunconcreto

impegno programmatico perl’inclusione,basato su un’attenta lettura delgrado di

inclusivitàdellascuolaesuobiettividimiglioramento,daperseguirenelsensodella

trasversalità delleprassidiinclusionenegliambitidell’insegnamentocurricolare,della

gestionedelleclassi,dell’organizzazionedeitempiedeglispaziscolastici,dellerelazioni

tradocenti,alunniefamiglie.

LoscopodelPAIèfornireunelementodiriflessionenellapredisposizionedelP.T.O.F.,di

cuiilPAIèparteintegrante.NelP.T.O.F.dellascuolaoccorre,dunque,chetrovino

esplicitazione:

 unconcretoimpegnoprogrammaticoperl’inclusione;

 criterieprocedurediutilizzo“funzionale”dellerisorseprofessionalipresenti;

 l’impegnoapartecipareadazionidiformazioneconcordatealivelloterritoriale.
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CRITERIPERL’INDIVIDUAZIONEDEGLIALUNNICONBES 

NonpertuttiglialunniconbisognieducativispecialisarànecessariopredisporreunPDP:il

ConsigliodiClasse(oteam)puòintervenirenellapersonalizzazioneintantimodidiversi,informali

ostrutturati,secondoibisognielaconvenienza,sullabasedeiseguenticriteri:

Sonoconsideratialunni
conBES

 

1.      Alunnicertificatiai
sensidellaL. 104/92

Perquestialunni
l’insegnantedisostegno
predisporrà,apartire
dall’a.s.2022-23,unP.E.I
subaseICF,condivisocon
icolleghieconlafamiglia.

2.      Alunnidiagnosticati
aisensidella L.170/2010

Perquestialunnisi
predisponeilP.D.P.sulla
basedellanormativa
vigenteedelmodello
deliberatodalcollegio
docentidiquestoIstituto:
Documenti-Istituto
ComprensivoBalilla-
Compagnone-Rignano(FG)
-PiazzaEuropa,3,71014
SanMarcoinLamis(FG)

3.      Alunnicon
svantaggiosocio-
economico,linguistico-
culturale

Saràfacoltàdelsingolo
consigliodiclasse
decidereseformalizzareil
percorsopersonalizzato
conunPDPose
individuareedannotare
eventualiinterventi(es.
strumenticompensativio
misuredispensative,
obiettiviminimiintalune
discipline…)nelverbale
delconsiglio.Per
l’individuazionediquesti
alunnisipredispone
apposita schedadi
rilevazione.Documenti-
IstitutoComprensivoBalilla-
Compagnone-Rignano(FG)
-PiazzaEuropa,3,71014
SanMarcoinLamis(FG)
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4.      Alunnicondiagnosi
didisturbonon
certificabilemacon
fondamentoclinico(es.
disturbodellinguaggio,
disturbodell’attenzione,
ritardoodisturboemotivo
edelcomportamento,
disturbocognitivolimite…)

PerglialunniBEScon
valutazionedallaNPIsarà
predispostounPDP
adattatoalleesigenze
diagnosticatee
individuateinsededi
consigliodiclasse(come
alpunto3)

5.      Alunniche
presentanodifficoltàdi
apprendimentonon
diagnosticatealivello
clinico

(Comealpunto3)

6.      Alunniche
necessitanodiapprendere
lalinguaitalianainquanto
neoarrivatiovveroche
nonhannoancora
raggiuntounlivellodi
conoscenzaB1della
linguaitalianainbase
all’etàevolutiva(secondo
ilQCE)

Perquestialunnisifa
riferimentoalprotocollo
d’accoglienzadeliberato
dalCollegioDocentie
tuttorainvigorepressoil
nostroIstituto.

Saràcuradelconsigliodiclasse/team docentiindividuareiragazziconbisognieducativispeciali,i

cuinomisarannoinseritinelverbaledelConsigliodiClasseeperiqualisaràindividuatoun

percorsoindividualizzato,formalizzatoinunPDP.Questolavorosaràpropostoatuttigliordinidi

scuoladell’Istituto,affinchésielaboriunafilosofiaedunmodusoperandicondivisoecomunein

unalogicadicontinuità.

PerquantoriguardairapporticonlefamiglieiPDPoiPEIdeglialunnidovrannoesserepresentati

allefamiglie,condivisiesottoscrittidallestesse.

 

STRUMENTIPERL’INDIVIDUAZIONEDEIBISOGNI

scuolaInfanzia scuolaPrimaria scuolaSecondariadi1° grado

Osservazionesistematica
GRIGLIA

Osservazionesistematica
GRIGLIA

Osservazionesistematica
GRIGLIA

AppositagrigliadaDocumenti-IstitutoComprensivoBalilla-Compagnone-Rignano(FG)-PiazzaEuropa,3,
71014SanMarcoinLamis(FG)
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ALUNNICONDISTURBISPECIFICI

Glistudenticon DSA (Disturbo Specifico dell’Apprendimento)sono statioggetto di

importantiinterventinormativi.

Alcune tipologie didisturbi,non esplicitatinella legge 170/2010,danno diritto ad

usufruiredellestessemisureiviprevisteinquantopresentanoproblematichespecifiche

inpresenzadicompetenzeintellettivenellanorma.Sitratta,inparticolare,deidisturbi

conspecificheproblematichenell’areadellinguaggioo,nelleareenonverbaliodialtre

problematichesevere

chepossonocompromettereilpercorsoscolasticoqualoranonrientrinellecasistiche

previste dallalegge104.

ALUNNICONDISTURBIDELL’ATTENZIONEEIPERATTIVITÀ

Undiscorsoparticolaresidevefareapropositodialunniestudenticonproblemiattentivi

ediiperattività,spessodefiniticonl’acronimoA.D.H.D.(AttentionDeficitHyperactivity

Disorder).L’ADHDhaunacausaneurobiologicaegeneradifficoltàdipianificazione,di

apprendimentoedisocializzazioneconicoetanei.Connotevolefrequenzal'ADHDèin

comorbilitàconunoopiùdisturbidell’etàevolutiva:disturbooppositivoprovocatorio

(DOP);disturbo della condotta in adolescenza;disturbispecificidell'apprendimento;

disturbid'ansia;disturbidell'umore,etc.Ilpercorsomiglioreperlapresaincaricodel

ragazzoconADHDsiattuaquandoèpresenteunasinergiafrafamiglia,scuolaeclinica.

Lascuolasiadopera,richiedendo l’assegnazionedell’insegnantedisostegno,come

previstodallalegge104/92.

ALUNNICONFUNZIONAMENTOLIMITE

Ancheglialunniconpotenzialiintellettivinonottimali,descrittigeneralmenteconle

espressionidifunzionamentocognitivo(intellettivo)limite(oborderline),qualoranon

rientrinonelleprevisionidelleleggi104o170,richiedonoparticolareconsiderazione.Si

trattadibambinioragazziilcuiQIglobale(quozienteintellettivo)rispondeaunamisura

chevadai70agli85puntienonpresentaelementidispecificità.Peralcunidiloroil

ritardoèlegatoafattorineurobiologiciedèfrequentementeincomorbilitàconaltri
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disturbi.

STUDENTICONSVANTAGGIOSOCIO-ECONOMICOLINGUISTICO-CULTURALE

LaDirettiva,ataleproposito,ricordachetalitipologiediBESdovrannoessereindividuate

sullabasedielementioggettivi(comeades.unasegnalazionedeglioperatorideiservizi

sociali),ovverodibenfondateconsiderazionipsicopedagogicheedidattiche.Perquesti

alunni,e in particolare percoloro che sperimentano difficoltà derivantidalla non

conoscenzadellalinguaitaliana-peresempioalunnidioriginestranieradirecente

immigrazione-èpossibileattivarepercorsiindividualizzatiepersonalizzati,oltreche

adottarestrumenticompensativiemisuredispensative(ad esempio l’esonero dalla

letturaadaltavoceedalleattivitàdovelaletturaèvalutata,lascritturavelocesotto

dettatura,ecc.).Intalcasosiavràcuradimonitorarel’efficaciadegliinterventiaffinché

sianomessiinattoperiltempostrettamentenecessario.Pertanto,adifferenzadelle

situazionididisturbodocumentatedadiagnosi,lemisuredispensative,neicasisopra

richiamati,avranno caratteretransitorio eattinentegliaspettididattici,privilegiando

dunquelestrategieeducativeedidatticheattraversopercorsipersonalizzati,piùche

strumenticompensativiemisuredispensative.
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Soggetti,organismiegruppidilavoroperl’inclusione

Gliaspettiorganizzativiegestionalinellascuolasonoseguitidapiùpersonecoinvolte

nelleprassiinclusive.Diseguitosiriportanoiprincipaliruoliefunzioni:

DIRIGENTESCOLASTICO:èilgarantedell’inclusivitàerappresentalafigurachiaveperla

costruzionedelprocessodiinclusionenellascuola;predisponecriterieproceduredi

utilizzo“funzionale”dellerisorseprofessionalipresenti,privilegiandogliaspettiqualitativi

delprogettodiinclusionecondivisoconfamiglieeserviziterritoriali;coordinailGruppodi

Lavoroperl’Inclusione;partecipaadaccordiconleagenzieeglientiterritorialifinalizzati

all’integrazionedeiservizi“allapersona”inambitoscolastico.

GLId’ISTITUTO:IlGruppo diLavoro perl’Inclusionesvolgediversefunzioniqualiil

rilevamentodeidatirelativiaiBisogniEducativiSpecialipresentinell’Istituto;raccogliela

documentazionespecificaperl’inclusione;formulapropostesuquestionidicarattere

organizzativoattinentiaparticolarisituazioni;proponel’acquistodiattrezzature,sussidie

materialididatticidestinatiadalunnicondisabilitàoconBES;rilevaevalutaillivellodi

inclusivitàdellascuola..

GLO:ècompostodatuttiisoggetticheoperanoafavoredell’alunnocondisabilità.Le

sue funzionisono diprogettazione,stesura e verifica delPEI,individuazione e

programmazionedellemodalitàoperative,dellestrategieedeglistrumentinecessari

all’inclusionescolasticadellostudente.

COLLEGIODOCENTI:rappresental’organocollegialenelqualesiindividuanoleseguenti

funzioniinrelazionealprocessodiinclusionescolastica:-individuareedeliberaread

inizio anno gliobiettividilavoro perfavorire l’inclusione;-discutere le strategie

progettuali,approvareedeliberareilPianodell’Inclusione;-verificareilpercorsoei

risultatiottenutialterminediogniannoscolastico;

-presentareeventualipropostedimodificaalPianoInclusioneinvistadelsuccessivo

annoscolastico.
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CONSIGLO DICLASSE:acquisisceinformazionisuglialunniiningressotramitelettura

della documentazione e del progetto di accoglienza,e attraverso una prima

presentazioneacuradeldocentedisostegnoassegnatoallaclasse;definisceconil

personaledisostegnolemodalitàpiùconsoneperfavorirel'accoglienzadeinuovialunni

e,quandopossibile,attivitàcomunialrestodellaclasseperpromuovereunaprima

socializzazione;collaboraallastesuradelPEI/PDPdeglialunni,curandoinparticolare

l'organizzazioneorariadelleattivitàdasvolgereinclasseconosenzalapresenzadel

personaledisostegnoediniziativefunzionalialpercorsodiintegrazione;collaboraalla

redazionedellaprogrammazioneindividualizzatasuggerendoalpersonaledisostegno,

tramiteappositeschede,argomentiedobiettiviperglialunnicertificatinellediversearee

disciplinari; collabora con il personale di sostegno alla pianificazione ed

all'organizzazione di uscite didattiche e viaggi d'istruzione nel rispetto delle

caratteristichedeiragazzidisabili;collaboranellastesuradelleverificheperiodichedel

PEI/PDP;discute,collaboraallastesuraeapprovaP.E.I.,P.D.P.,PDF.

REFERENTESOSTEGNO:èunafiguradisistemaindividuataperrispondereinmodo

capillareallenecessitàpresentineidiversiordiniscolasticidelnostroIstituto.Promuove

accoglienza e inclusione,collabora con la funzione strumentale Inclusione per

predisporreinterventimiratierispettosideibisognieducativieconivariEELLche

seguonoilpercorsodivitadell’alunnocondisabilità.

REFERENTE BULLISMO e CYBERBULLISMO:propone iniziative rivolte aidocenti,ai

genitorieaglistudenti,inmeritoallaprevenzionedisituazioniriconducibilialbullismo.

FUNZIONESTRUMENTALEAreaINCLUSIONE:èlafiguraincaricatadalCollegioDocenti

chesvolgecompitidiricognizioneemappaturadeibisognidellascuolaedegliinsegnanti

inrelazioneall’integrazionedeglialunnidiversamenteabili,raccoglieidatidellesingole

classi,coordinamomentidiprogrammazionecondocenti,famiglie,commissioni,progetti,

gruppidilavoroperl’inclusioneeoperatoriterritoriali,ricercamaterialeesussidididattici

specificiperl’inclusione,presenzia,come referente d’Istituto,agliincontricon gli

specialistichehannoincaricoglialunni,assumeincarichidisupervisoredelleattivitàdi

sostegnoedeiPianiEducativiIndividualizzati,partecipaetieneicontatticonCTS/CTI.

AvendoancheruolodireferenteBES,laF.S.AreaInclusionehal’incaricodifavoriree

creare condizioniorganizzative adeguate alla presa in carico deiBisogniEducativi
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Speciali; organizza una mappatura degli studenti con Disturbo Specifico di

ApprendimentooconBES,collaboraconiConsiglidiClasseoGruppidiLavorooperativi,

propone interventispecificiperglialunniin difficoltà,promuove l’accoglienza e

l’inclusione,offresupportonellastesuraenellacompilazionedelPDP.

AEC:èunafiguraprofessionalericonosciutadallaLegge104/92perminoricondisabilità

inseritanelcontestoscolastico.Isuoicompitisono:sostenereepromuoverel’autonomia

dell’alunno,facilitareilprocessodiintegrazioneecomunicazioneinclasse,rendere

accessibilileattivitàscolastiche(didatticheoricreativechesiano).

OSS:èunafigurafondamentaleperlabuonariuscitadelprogettodidattico-educativo

dell’alunno.Isuoicompitisono:supportoall’igienepersonale,supportonelleattività

quotidiane,sorveglianza e comprensione deibisogni,problematiche e difficoltà

dell’alunno.
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SITUAZIONEATTUALEA.S.2023/2024

A.RilevazionedeiBESpresenti n.37

1.Disabilitàcertificate(Legge104/92art.3,commi1e3) 24

oMinorativistaCH 0

oMinoratiuditoDH 0

oPsicofisiciEH 24

2.Disturbievolutivispecifici 13

oDSAaisensi dellaLegge170/2010 2

oADHD/DOP 0

oBESdapartedispecialistiaisensidelDM 27dicembre2012 11

3.Svantaggio 0

oSocio-economico,ambientalee/oculturale 0

oLinguistico-culturale

oDisagiocomportamentale/relazionale

oAdozioneNazionale/Internazionale

TOTALI 37

%supopolazionescolastica 5,61%

N°PEIredattidaiGLHO 23
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N°PDPredattidaiConsiglidiclasseinpresenzadicertificazionesanitaria 10

RISORSEPROFESSIONALISPECIFICHE N° Prevalentemente

utilizzatein…

SI/NO

oInsegnantidisostegno Attivitàindividualizzate
e

dipiccologruppo

SI

oInsegnantidisostegnonecessari Attività

laboratorialiintegrate

(classiaperte,

laboratori,ecc.)

SI

oMediatorilinguistici Attivitàindividualizzate
e

dipiccologruppo

NO

oAEC Attivitàindividualizzate
e

dipiccologruppo

SI

oAssistentiallacomunicazione MedianteSIS SI

oFunzioni

strumentali/coordinamento

Coordinamentoattività

inerentiadArea

DisagioeDisabilità

SI

oReferentidiIstituto

Adozioni

nazionali/internazionali

Accoglienza famiglie,

screening informativi

(Prot.Min.7443del

18/12/2014)

SI

o Oss-Figuraper

assistenzasocio-

sanitaria

Assistenza alla

persona, supporto

all’igienepersonale

SI
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COINVOLGIMENTODOCENTI
CURRICOLARI

Attraverso SI/NO

Coordinatoridiclassee/odocenti
referenti

PartecipazioneaGLI SI

Rapporticonlefamiglie SI

Tutoraggioalunni SI

Progettididattico-educativia
prevalente

tematicainclusiva

SI

Docenticonspecificaformazione

PartecipazioneaGLI SI

Rapporticonlefamiglie SI

Tutoraggioalunni SI

Progettididattico-educativia
prevalente

tematicainclusiva

SI

Altridocenti

PartecipazioneaGLI SI

Rapporticonlefamiglie SI

Tutoraggioalunni SI

Progettididattico-educativia
prevalente

tematicainclusiva

SI

Altro /

CoinvolgimentopersonaleATA

Assistenzaalunnidisabili SI

Progettidiinclusione/laboratori
integrati

SI

Coinvolgimentofamiglie

Informazione/formazionesu

genitorialitàpsicopedagogiadell’età

evolutiva

SI

Coinvolgimentoinattivitàdi
promozione

dellacomunitàeducante

SI

Accordidi programma/protocollidi

intesaformalizzantisulladisabilità

SI

Rapporti con servizi sociosanitari

territoriali e istituzioni deputate alla

Accordidi programma/protocollidi

intesaformalizzantisudisagioesimili

SI



19

sicurezza.RapporticonCTS/CTI Procedurecondivisediintervento
sulla

disabilità

SI
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Procedurecondivisediinterventosu

disagioesimili

SI

Progettiterritorialiintegrati NO

Progettiintegratialivello disingola

scuola

NO

RapporticonCTS/CTI SI

Rapporticonprivatosocialee
volontariato

Progettiterritorialiintegrati SI

Progettiintegratialivello disingola

scuola

SI

Progettialivellodiretidiscuole SI

Formazionedocenti

Strategiee metodologie educative
e

didatticheperlagestionedella

classeedelleproblematiche

relazionali

SI

Sistemanazionaledivalutazione SI

Didatticaspecialeeprogettieducativi
e

didatticiaprevalentetematica
inclusiva

SI

Didatticainterculturale/italianoL2 SI

Progettidiformazione su
specifiche

disabilità

SI
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PUNTIDIFORZAECRITICITA’

IlPianodiInclusioneèunostrumentodimonitoraggioedivalutazioneperdocumentarela

capacità del nostro istituto di migliorare le proprie azioni formative; richiede

l'individuazionedifinalitàbenprecise,ovviamentecoerenticonlepolitichediinclusione

messeincampoconcretamente.Atalescoposiritienenecessarioindividuareipuntidi

forzaedicriticitàalfinedimigliorareepotenziarel’azionedidattica/educativaincentrata

suunapienaintegrazioneedinterazionedell’alunno.

Puntidiforza:

● AttivazionediProgettispecificisuldisagio,sulladispersionescolasticaesuglialunni
stranieri;

● Incontriprevisticoniservizisocialiperconfrontarsisuicasiedindividuarestrategie

comunidigestione;

● Costantecollaborazionetraidocentielavorodiequipe;

● Collaborazionetraidocentieiprofessionistidell’USLcentrodelnostroterritorio,del

ServizioIntegrazionescolastica,dellestruttureprivateeiServizisociali;

● PresenzadidocentiFSAreaInclusioneeReferentealsostegnoconfunzionidi

accoglienzafamiglie,osservazionisistematichedeicasisegnalatie/odasegnalare,

coordinamentoGLIeGLO,informazionisullenormelegislativevigenti,diffusionedi

materialeinformativo/tecnico-operativo,

● Assegnazionedieducatoridaparteadintegrazionedellerisorsedisponibili;Usodi

misuredispensativeestrumenticompensativinellaprassididatticaquotidianain

uncongruonumerodidiscipline;

● Preparazioneedutilizzodiverificheoggettived’istitutoperclassiparallele;

● Incrementodioredicompresenza(medianteapprovazionesettimanacorta)dei

docentidiclasseperattuareinterventipersonalizzati/individualizzatisenecessari.
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Puntidicriticità

● Prevalenzadiattivitàdidattichefrontalieinsufficientipercorsilaboratoriali;

● Sviluppodiuncurricolopiùattentoallediversitàeallapromozionedipercorsi

formativiinclusivi;

● Necessitàdipersonalediassistenzaallacomunicazionee/omediatorilinguistici

peralunnistranieri;

● Mancanzadispaziperattivitàditipolaboratoriale;

● Necessitàdiampliareeproseguirecorsidiformazioneconlaboratorididatticirivolti

adocenticurricolarie/odisostegnosullaDidatticaInclusiva:

● Necessitàdicostituzionediretidiscuoleintemadiinclusività.

Sintesidipuntidiforzaedicriticitàrilevati*: 0 1 2 3 4

Aspettiorganizzativiegestionalicoinvoltinelcambiamentoinclusivo ●

Possibilitàdistrutturarepercorsispecificidiformazionee
aggiornamento

degliinsegnanti

●

Adozionedistrategiedivalutazionecoerenticonprassiinclusive ●

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’internodella
scuola

●

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’esternodella
scuola,

inrapportoaidiversiserviziesistenti

●

Ruolodellefamiglieedellacomunitàneldaresupportoenel
partecipare

alledecisionicheriguardanol’organizzazionedelleattivitàeducative

●

Sviluppodiuncurricoloattentoallediversitàeallapromozionedi
percorsi

formativiinclusivi

●

Valorizzazionedellerisorseesistenti ●

Acquisizioneedistribuzionedirisorseaggiuntiveutilizzabiliperla

realizzazionedeiprogettidiinclusione

●

Attenzionerivoltaallefasiditransizione,continuitàedorientamento ●

Altro:

*=0:perniente;1:poco;2:abbastanza;3:molto;4:moltissimo

AdattatodagliindicatoriUNESCOperlavalutazionedelgradodiinclusivitàdeisistemi
scolastici
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PerilruolochelaScuolarivesteneiprocessiformatividiognibambinoènecessarioche

questaentriinpossesso ditutteleinformazionieconoscenzeutiliperaffrontareil

delicatocompitodell’accoglienzaedell’integrazione,inmodoefficaceeadeguato.

Pianodiaccoglienzaperalunniprovenientidaadozionenazionale/internazionale

Ledifficoltàcheincontranoibambiniadottatialmomentodelloroinserimentonella

scuolasonounaconseguenzaancheallamancanzadistimoliediattenzioniincuiil

bambinoèvissutonellasuaprimapartedivitasenzafamiglia.Daindaginieffettuateè

emersoche:

- nellascuoladell’infanziaibambinimostrano:ritardipsicomotori,dellinguaggio,

dellasimbolizzazione;

- nellascuolaprimariainvece,capitaspessochequestibambiniabbianobisogni

particolarichepossonomanifestarsinelladifficoltàdirelazionarsiesocializzarein

maniera adeguata,in una immagine non realistica disé stessi,in difficoltà

nell’apprendimento e della letto-scrittura e con una difficoltà neiprocessidi

astrazioneesimbolizzazione.

Pergarantireunabuonaaccoglienzadelbambinoèimportante:

-Ascoltarelafamiglia:accogliereunbambinoadottivoascuolavuoldireprimaditutto

saperaccoglierelasuafamigliaattraversounascoltoattentoinquantoigenitorisono

osservatoriprivilegiati,findasubito,dellefragilitàmaanchenellepotenzialirisorsedel

bambino;

-Sostenerelafamiglia:sitrattadisostenereigenitoriedistudiareinsiemequalesiala

classemiglioreincuiinserireilbambino.

-Osservazionesistematicadelbambino:un’osservazionecostanteecontinuaallaloro

condizionefisica,emotiva,cognitiva;

-Valorizzareibambini:porremassimaattenzionealleloroabilità,anchequandosono

pocoscolarizzaticosìdacrearesituazionipositiveedisuccesso;
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-Essere flessibili:effettuare scelte formative utilizzando tuttiglistrumentiche

l’autonomiascolasticametteadisposizione(es.sceltadellaclassediinserimentonon

corrispondenteall’etàanagrafica,riduzionetemporaneadeltemposcuola,ecc.).
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-Interloquirecontuttiisoggettiistituzionalichecostituisconolareteintegratadisupporto

chehaaccompagnato,accompagnaesostienelafamigliaversolanormalità.

-Porreattenzioneallasceltadellaclasseperl’inserimento:disolitoilbambinoadottato

chearrivanellanuovafamiglianecessitadiuntempoperconoscereedesplorareilnuovo

ambienteesoprattuttoperstrutturareunlegamepsico-affettivoconinuovigenitori,è

benechel’inserimentoascuolaavvengainunmomentoincuiilbambinoèingradodi

tollerarelaseparazionedaloro.Saràopportuno perquesto adottareuninserimento

gradualeiniziandoconalcuneoreegiungendoall’interafrequenzaorariasoloquandoil

bambinosidimostreràpronto.Perquantoriguardal’approccioinclasse,all’iniziosarà

necessarioprevedereunperiododiassestamentolinguistico,specieseibambinisono

arrivatidapochimesiinfamiglia.L’assestamentolinguisticoesprimeilbisognodicolmare

ilgapfraunaricezionedellinguaggio,chemediamenteèefficacefindaiprimitempidel

loroinserimento,elaproduzione.

Pianodiaccoglienzaperalunnistranieri

Cosìcomeperglialunniitaliani,ancheperglialunnistranierilepratichediaccoglienzae

inserimento nella scuola avvengono neimedesimimodie condizioni.Nella fase

d’accoglienzaentranoingiocomoltifattoricherichiedonoparticolareattenzione,essi

sonoditipo:

-Conoscitivo:anamnesipersonale,scolastica e linguistica attraverso idocumenti

presentati,ilcolloquioconigenitori,lacollaborazionedeimediatorilinguistico-culturali,

ecc.

-Amministrativo:sulla base deglielementiraccolti,dell’osservazione dell’alunno neo

arrivato,delleindicazionidellanormativa,siprocedeadefinirelaclasseelasezionedi

inserimentopiùadeguata.

-Relazionale:pattoeducativoconlafamigliastranieraecollaborazionetraiduespazi

educativi.Inserimentonelgruppo-classeedinamicarelazionaletrapari.

-Pedagogico-didattico:rilevazionedeibisognilinguisticiediapprendimento;elaborazione

diunpianodilavoroindividualizzato.

-Organizzativo:predisposizione deidispositivipiù efficaciperrispondere aibisogni
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linguisticiediapprendimento:modalitàetempidedicatiall’apprendimentodell’italianoL2;

individuazionedellerisorseinterneedesterneallascuola;attivazionedeidispositividi

aiutoallostudioancheintempoextrascolastico.
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Lanormativavigentesull’assegnazionedelleclassi(C.M.n°93/2006erimandicorrelati),

sanciscechetuttiiminoristranieri,siaregolarichenon,hannoil/dovereall’inserimento

scolastico esono soggettiad assolvereall’obbligo scolastico;l’iscrizionedeiminori

stranieripuòessererichiestainqualunqueperiododell’annoscolastico;iminoridevono

essereiscrittiallaclassecorrispondenteall’etàanagrafica,salvocheilCollegiodeiDocenti

deliberil’iscrizioneadunaclassediversa,tenendocontodell’ordinamentodeglistudinel

Paesediprovenienza(coniscrizioneallaclasseimmediatamentesuperioreoinferiore)e

dellecompetenze,abilitàelivellidipreparazionedell’alunno.

ProtocolloaccoglienzaalunniDSA

ConiltermineDSAsiintendonoiDisturbiSpecificidiApprendimentochevannodalla

difficoltànell’acquisizioneenell’usodiabilitàdicomprensionedellinguaggioorale,lettura,

scrittura,calcolo,organizzazionedellospazio.

Nelcontestoscolasticoincuioggiriversiamo,ledifferenzerelativeasituazioniindividuali

deglialunni,ailivellisocio-culturali,amodalitàdifferentiediversificatidiacquisizioneed

elaborazionedelleinformazionieaglistilipersonalidiapprendimentorendononecessario

edoverosodapartedellascuolalaprogettazionediinterventieazionimirateeinaltricasi

diun lavoro individualizzato.La personalizzazione dell’apprendimento (diversamente

dall’individualizzazione)nonimponeunrapportounoaunotradocenteediscentema

indical’usodi“strategiedidattichefinalizzateagarantireaognistudenteunapropria

forma dieccellenza cognitiva,attraverso possibilità elettive dicoltivare le proprie

potenzialitàintellettive(capacitàspiccatarispettoadaltre/puntodiforza).

Lenuovenormeinmateriadidisturbispecificidiapprendimentoelanuovaleggesui

disturbispecificidiapprendimentomiranoa:

● garantireildirittoall'istruzioneeinecessarisupportiaglialunni;

● favorireilsuccessoscolasticoeprevenireblocchinell'apprendimento,

● agevolandolapienaintegrazionesocialeeculturale;

● ridurreidisagiformativiedemozionali;

● assicurareunaformazioneadeguataelosviluppodellepotenzialità;

● adottareformediverificaedivalutazioneadeguate;

● sensibilizzareeprepararegliinsegnantiedigenitorineiconfrontidelle
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problematichelegateaiDSA.
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Organizzazionedeidiversitipidisostegnoemetodologia

Lametodologiageneralmenteadottataèquelladellavoroall'internodellaclasse,perchési

ritienecheperfavorirel'integrazionesianecessariochel'alunno"viva"lavitadiclasse,

riescaa"sentirne"ilclima,partecipiatutteleattivitàproposte(visiteguidate,viaggidi

istruzione,stage,attivitàsportive)echecontemporaneamenteicoetaneiimparino a

relazionarsiconlui.Proprioperquestosièritenutonecessariononistituire,peradesso,

un’aulad’inclusione.Ivariprogettiscolasticichesisonorealizzatiesirealizzeranno

vertonosullacentralitàdell'allievo,intesocomeindividuodotatodiséfisico,psichico,

sociale,protagonistadelsuosapere,saperessere,saperfare.Unruoloprivilegiatoe

centraleèdatoalladidatticalaboratoriale.Purtroppo,avendocambiatosede,lascuola

primarianonhapiùadisposizionelaboratorineiqualiimpostareunalezionepraticadelle

variediscipline.Sicercherà,all’internodelcontestoclasse,dicrearegruppidilavoro

medianteattivitàcomeCooperativeLearning,Peertutoring,Didatticaludica,attivitàche

prevedono l’uso diunametodologiachefavorisceiprocessidiintegrazione,cioèla

percezionedelsécomepersonalitàintegrata,inrelazionecostruttivaconlarealtàecongli

altri,chegarantisceuncostantecollegamentotramotivazioneeinterventieducativi,tra

aspettiaffettiviecognitivi.Didattica“delsapere,saperessere,saperfare”,ricopronogli

obiettivicentralicomuniatuttiglialunni,espressinelPTOFechelanostrascuolaadotta

perdareatuttilapossibilitàdisentirsiparteintegranteedattivadelproprioprocessodi

apprendimento,che non lascia indietro nessuno:una didattica inclusiva e non una

didatticaspeciale.Uncurricoloattentoallediversitàeallapromozionedipercorsiformativi

inclusivi.InbaseallediversesituazionideglialunniconBisogniEducativiSpecialivengono

formalizzatenelPDP,enelPEIsubaseICFperglialunnicondisabilità,lesceltedidattiche

emetodologicheadottatedalConsigliodiClasse.

IlPEIsubaseICF:

 individuaobiettivieducativiedidattici,strumenti,strategieemodalitàperrealizzare

un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della

socializzazione,della comunicazione,dell'interazione,dell'orientamento e delle

autonomie,anche sulla base degliinterventidicorresponsabilità educativa

intrapresidall’intera comunità scolastica perilsoddisfacimento deibisogni

educativiindividuati;

 definisceglistrumentiperl'effettivosvolgimentodeipercorsiperlecompetenze
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trasversalieperl’orientamento,assicurandolapartecipazionedeisoggetticoinvolti

nelprogettodiinclusione;

 tienecontodell’accertamentodellacondizionedidisabilitàinetàevolutivaaifini

dell’inclusionescolasticaedelProfilodifunzionamento

 avendo particolareriguardo all’indicazionedeifacilitatoriealla riduzionedelle

barriere,secondolaprospettivabio-psico-socialeallabasedellaclassificazioneICF

dell’OMS.

NelPDP vengono individuatigliobiettivispecificid’apprendimento,le attività

educativo/didattiche personalizzate, gli strumenti compensativi e le misure

dispensativeutilizzati,leiniziativeformativeintegratetraistituzioniscolasticheerealtà

educativeterritoriali,lemodalitàdiverificaevalutazione.Entrambisonoesaranno

documentiflessibiliaiqualiapportare modifiche ed integrazioniin vista diun

miglioramentooregressionedapartedell’alunno.
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Adozionedistrategiedivalutazionecoerenticonprassiinclusive

Leverificheperlavalutazionesarannodiversificatecoerentementealtipodidisabilitào

svantaggio. Per le verifiche saranno adottate tutte le misure di tipo

compensativo/dispensativochesirenderannonecessarie,tralequalilapossibilitàdi

utilizzaretempidifferenziatidiesecuzioneperconsentiretempidiriflessione,pausee

gestionedell’ansia,edeventualisupportiinformatici.Traquesteevidenziamo:

● Interrogazioniprogrammate

● Svolgimentodelleinterrogazioniincondizionianalogheaquelleabituali,ancheconuso

distrumentietecnologie

● Compensazioneconproveoralidicompitiscrittinonritenutiadeguati

● Dispensadallavalutazionedellaprovascrittadilinguastraniera

● valutazionipiùattentealleconoscenzeeallecompetenzedianalisi,sintesie

collegamentopiuttostocheallacorrettezzaformale

● Maggiorpesoallevalutazionidelleproveoralirispettoalleprovescritte;

● Utilizzodistrumentiemediatorididatticinelleprovesiascrittesiaorali(mappe

concettuali,mappecognitive)

● Tempidiesecuzionepiùlunghi(50%deltempoinpiùconcesso)o,inalternativa,la

riduzionedel50%dellaquantitàdicompitiassegnati

● Eventualeletturadell’insegnantedeltestodiverifica

● Valutazionedeiprocedimentienondeicalcolinellarisoluzionedeiproblemi

Lostudenteverràvalutatoinbaseaiprogressiacquisiti,all’impegno,alleconoscenze

apprese e alle strategie operate previste dal Piano Didattico

Personalizzato/Individualizzato.Lescelteadottatesarannosottoposteacontinuaverifica

medianteosservazionisistematiche.Leverifichesarannoinitinereefinali;siutilizzeranno

schedestrutturateesemi-strutturate,questionariconrisposteasceltamultipla.Siterrà

contodeilivellidipartenza,dellecompetenzeacquisite,deiritmidiapprendimentoe

dell’impegno.

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’internodellascuola

Sivalorizzerannolerisorseinternechenell’ambitodellapropriaesperienzaprofessionalee

deipropristudiabbianomaturatocompetenzesutematichespecifichedelladisabilitào

deidisturbievolutivispecifici,perfavorirel’inclusività.

Idocentiprogetterannol’azioneformativapergarantireilraggiungimentodeglistandard

prefissati,pervalutareirisultatieperpromuovereazionidimiglioramento.
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Sicreeranno lecondizionimiglioriperunapprendimento efficace,percombatteree

prevenireladispersionescolasticaolediversemanifestazionididisagio.

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’esternodellascuola,inrapportoai

diversiserviziesistenti

Verrannoelaboratiedattuatiprogettidicontinuitàverticalecheaiutinol’alunnonellafase

ditransizionetraidiversiordinidiscuolarispettoancheaidiversiservizipresentisul

territorio.Sarànecessarioincrementareleoccasionidiconfrontoperfavorirel’inserimento

attivoepositivoinserviziterritoriali.

Ruolodellafamiglia

Lafamigliaècorresponsabiledelpercorsoeducativoedidatticodaattuareall’interno

dell’istituto.Verràcoinvoltaattivamentenellepraticheinerentiall’inclusività.Instretta

connessioneecollaborazioneconlascuola:

o gestiscelesituazioniproblematiche;

o condivideilprocessodiapprendimentodell’alunno;

o compartecipaallacostruzioneerealizzazionedel“progettodivita”edelPEI/PDP;

o partecipaaiGLI;

oPartecipaallosviluppodiuncurricoloattentoallediversitàeallapromozionedipercorsi

formativiinclusivi.

Inaccordoconlefamiglievengonoindividuatemodalitàestrategiespecifiche,adeguate

alleeffettivecapacitàdellostudente,perfavorirelosviluppopienodellesuepotenzialità,

nelrispettodegliobiettiviformativiprevistineipianidistudio.

Lacollaborazionecondivisarichiedeinoltreallafamiglia:

•lacondivisionedellescelteeffettuate;

•uneventualefocusgroupperindividuarebisognieaspettative;

•incontridiinformazione/formazionesugenitorialitàepsicopedagogiadell’etàevolutiva;

•calendarizzazionediincontripermonitorareiprocessieindividuareazionidi

miglioramento.Perognisoggettosidovràprovvedereacostruireunpercorso

finalizzatoa:

-rispondereaibisognidiindividuali;

-monitorarelacrescitadellapersonaedilsuccessodelleazioni;
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-monitorarel'interopercorso;

-favorireilsuccessodellapersonanelrispettodellapropriaindividualità-identità.

Perun progetto divita qualitativo la famiglia rappresenta un punto diriferimento

essenzialeperlacorrettainclusione

Sviluppodiuncurricoloattentoalladiversitàeallapromozionedipercorsiformativiinclusivi

Inbaseallesituazionididisagioesulleeffettivecapacitàdeglistudenticonbisogni

educativispeciali,vieneelaboratounPDP(PEInelcasodialunnicondisabilità).NelPDP

vengono individuatigliobiettivispecificid’apprendimento,le strategie e le attività

educativo/didattiche,glistrumenticompensativie/odispensativi,leiniziativeformative

integratetraistituzioniscolasticheerealtàsocio/assistenzialioeducativeterritoriali,le

modalitàdiverificaevalutazione.

OBIETTIVI:

•dovrannoesseredefinititenendocontodellasituazionedipartenzadell’alunnoe

potrannoesserecomuniallaclasse,semplificati/minimiodifferenziatisullabasedelPEI

ePDP

ATTIVITÀ:

•attivitàadattatarispettoalcompitocomune(inclasse)

•attivitàdifferenziataconmaterialepredisposto(inclasse)

•affiancamento/guidanell’attivitàcomune(inclasse)

•attivitàdiapprofondimento/recuperoagruppidentrolaclasseoperclassiparallele

•attivitàdiapprofondimento/recuperoindividuale

•tutoraggiotrapari(inclasseofuori)

•lavoridigruppotrapariinclasse

•attivitàdipiccologruppofuoridallaclasse

•affiancamento/guidanell’attivitàindividualefuoridallaclasseenellostudio

•attivitàindividualeautonoma

•attivitàalternativa,laboratorispecifici
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CONTENUTI

•comuni

•alternativi

•ridotti

•facilitati

SPAZI

•organizzazionedellospazioaula

•attivitàdasvolgereinambientidiversidall’aula

•spaziattrezzati

•luoghiextrascuola

TEMPI

•tempiaggiuntiviperl’esecuzionedelleattività

Passaggiotraivariordinidiscuola,orientamentoecontinuità

ParteII–Obiettividiincrementodell’inclusivitàpropostiperilprossimoanno

Aspettiorganizzativiegestionalicoinvoltinelcambiamentoinclusivo

IlGruppodiLavoroperl'Inclusione,GLI(art.9delD.lgs.n.66/17),attraversoriunioni

periodichecoordinatedalDirigenteScolastico(odaunsuodelegato),hailprincipale

compitodiprocedereannualmenteadun’analisidellecriticitàedeipuntidiforza,degli

interventidellestrategieperl’inclusionescolasticaoperatiaformulareun’ipotesiglobaledi

utilizzofunzionaledellerisorsespecifiche,istituzionalienon,perincrementareillivellodi

inclusivitàgeneraledellascuolanell’annosuccessivo.IlGruppodiLavorosull’Handicapa

livellodiIstituto,vienericostituito(orinnovato)cosìcomeprevistodallanormativadi

riferimento,(L.104/92art.15,c.2),attraversolanominadeireferentiedeicomponenti.

Unavoltaricostituitoprevedeincontriperiodici,coordinatidalDirigenteScolastico(odaun

suodelegato),conlapartecipazionedeireferentiHeDSAnominati,docentidisostegno,

insegnanticurricolari,genitorideglialunnidiversamenteabilierappresentantiASL,conla

funzionedicollaborarealleiniziativeeducativeediintegrazionepredispostedalpiano
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educativo
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individualizzatodeisingolialunni.IlDirigenteScolastico,giàgarantesulpianoformalee

sostanzialedell’Inclusionee,attraversoilPAIeilGLI,dellavalutazioneannualedelle

criticitàedeipuntidiforzadegliinterventioperatinell’annotrascorsoedellamessaa

punto degliinterventicorrettiviche saranno necessariperincrementare illivello di

inclusioneedifunzionamentodell’Istituto,detteràicriterigeneralieformuleràipotesidi

utilizzo dellerisorse.IlConsiglio d’Istituto,favoriràlepoliticheinterneperattuareil

processodiinclusionescolastica.IlCollegiodeiDocentidefiniràicriteriprogrammatici

relativiadampliareilgradodiinclusivitàdellascuolaall’internodelPTOFedelPAI,favorirà

le azionidiformazione e diaggiornamento inerentialle dinamiche dell’inclusione,

concordateanchealivelloterritorialeedinreteconaltrescuole.LaFunzioneStrumentale

AreaInclusioneincollaborazioneconilReferentesostegnohannoilcompitodirilevaregli

alunnicon BES presentinella scuola;raccogliere la documentazione degliinterventi

didattico-educativipostiin essere,confrontarsisuicasi,supportare icolleghisulle

strategie,metodologiedigestionedelleclassi;rilevare,monitorareevalutareillivellodi

inclusivitàdellascuola,raccogliereecoordinareleproposteformulatedaisingoliGLHO;

aggiornareilPianoperl’inclusioneriferitoatuttiglialunniconBES,enon.IConsiglidi

ClasseallalucedeiD.M.27dicembre2012ec.m.marzo2012eL.170del2010che

prescrivonolaresponsabilitàpedagogicodidatticael’esplicitocoinvolgimentodituttii

docentinelprogettareerealizzareunadidatticapiùinclusivaeformedipersonalizzazione,

articolano nella progettazione degliinterventididattico educativiquanto previsto dal

Collegio deiDocenti,organizzando l’insegnamento in funzione deidiversistilidi

apprendimento,adottandostrategiedidattichediversificateinrelazioneairealibisogni

deglialunni.L’ASL,surichiestadeigenitori,prendeincaricoevalutaglialunniconBES

producendolecertificazioniclinicheedelaborandoiprofilidifunzionamentoprevistientro

itempiconsentiti;fornisce,neilimiticonsentitie con le modalità concordate,la

consulenzaaidocentideglialunnisegnalati,sullabasedeirisultatidellavalutazione;

forniscesupportoallascuolaperindividuareilpercorsodaintraprendereinassenzadella

famiglia.Possibilitàdistrutturarepercorsispecificidiformazioneeaggiornamentodegli

insegnanti.LaScuolapromuovel’auto-formazioneprofessionaleeimomentidiscambioe

confrontotraidocenti,dietropropostadapartedeidiversidipartimentidisciplinari,ilcui

compitosaràquellodiindividuarepercorsiemetodologiechefavoriscanol’integrazione

deglialunniBES.Ulterioripercorsipotrannoessereprevistisutematichespecifichelegate
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anecessitàemergenti,qualiadesempiolaDAD,tenendocontodeglialunniiningresso,

dellefuturerilevazionidelleevoluzionidisituazioniesistenti.
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Adozionedistrategiedivalutazionecoerenticonprassiinclusive.

Sonoconfermate:

●lapresenzadicritericondivisiperlavalutazionedituttiglialunnidellascuola(cfr.PTOF

dell'Istituto erelativaintegrazione)allalucedelleattivitàsvolteall’interno dellaDAD

tenendocontodiquantoprevistodallaNotaM.I.n.388del17/03/2020.

●lapresenzadicritericondivisiperlavalutazionedeglialunnicondisabilitàeconDSA.

Nellavalutazionedeglialunnidapartedegliinsegnantièindicato,sullabasedelpiano

educativoindividualizzato,perqualidisciplinesianostatiadottatiparticolaricriterididattici

equaliattivitàintegrativeedisostegnosianostatesvolte,ancheinsostituzioneparziale

deicontenutiprogrammaticidialcunediscipline.Nellascuoladell’obbligolavalutazione

deveesserefinalizzataamettereinevidenzailprogresso dell’alunno edeveessere

effettuatainrapportoallepotenzialitàeailivellidiapprendimentoiniziali.Gliinsegnanti

stabilisconoobiettivieducativi,cognitiviecomportamentali,tenendopresentiledifficoltà

manifestateecalibrandolerichiesteinrelazioneaisingolialunnieallespecifichepatologie.

Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’internodellascuola

Tuttiidocentisonoimpegnatineiprocessidisostegnoaglialunni,inparticolarequellidisostegno

specializzati,integranoecoordinanoleazioniattealraggiungimentodiunapienainclusione,

impegnandosia:

●promuovere ilprocesso diintegrazione dell’alunno nelgruppo classe attraverso corrette

modalitàrelazionali;

●partecipareallaprogrammazioneeducativo-didatticadellaclasse;

●supportare ilteam docentinell’assunzione distrategie e tecniche pedagogiche,e azioni

metodologicheedidatticheinclusivepertuttiglialunni;

●affiancare e supportare ilCdC nella stesura collegiale e nell’applicazione delpiano di

programmazione educativo-didattica per l’alunno diversamente abile nel contesto della

programmazionediclasse(PEI);

●coordinareirapporticontuttelefigurecheruotanointornoall’alunno(genitori,specialisti,operatoriASL);

●facilitarel’integrazionetrapariattraversoilpropriocontributonellagestionedelgruppoclasse.
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IlDipartimento degliInsegnantidiSostegno,alfine digarantire un'effettiva ed efficace

integrazionerelazionaleedidatticadeglialunniconBES,hailcompitodi:

●stimolareecoordinareiprogettieleazionimesseinattonell’Istitutoperrealizzarel’inclusione

(incontri,progettazione,documentazione,rapportiesterni,ecc.)

●analizzareifascicolipersonalidegliallievi;

●formulare parerialDirigente Scolastico in merito all’organizzazione dell’integrazione,con

particolareriferimentoall’individuazionedellerisorsedisostegno(orari,personale,assistenza,

ecc.),anchesullabasedicriteridicontinuitàdidatticaedesperienzapregressadeidocenti,

relativamenteaunaparticolaretipologiadihandicap;

●formulareeproporremodelliPEIePDPcondivisi;

●definirecriteriperlaverificaannualedellostatodell’integrazionescolasticanell’Istituto;

●proporreiniziativeaidiversiorganicompetentiinmateria.All'iniziodell'annoscolasticoviene

costituitoungruppodilavorooperativoGLHO(L.104/92,art.12c.5)compostodalDirigente,dagli

insegnantidiclasse,dall'insegnante specializzato sulsostegno,dall'assistente educatore

eventualmentepresente,daglioperatoridellaASLchesioccupanodelcaso,daigenitori(odai

facentifunzione)edaqualunquealtrafigurasignificativacheopericonl'alunno.

Peresercitarelesuefunzionidicompetenza,ilgruppo:

●elaborailPianoEducativoIndividualizzatooalmenoindividuaecoordinale"lineedifondo"del

nuovoPEIsubaseICF;

●elaborailProfiloDinamicoFunzionaledaaggiornareaconclusionediognipercorsoscolastico

nell'annodipassaggioall'ordinediscuolasuccessivo;

●verificainitinereirisultatie,senecessario,modificailPEIe/oilPDFOrganizzazionedeidiversi

tipidisostegno presentiall’esterno della scuola,in rapporto aidiversiserviziesistenti

Organizzazionediincontriperiodicicongliespertidell’ASLperunafattivacollaborazionerelativaa

tutteleiniziativeeducativeediintegrazionepredispostenelPianoInclusione.

Valorizzazionedellerisorseesistenti

Ogniintervento sarà posto in essere partendo dalle risorse presentinella scuola,

valorizzandolecompetenzediognidocenteeipuntidiforzadiognuno,supportandole

con opportunerichiestedirisorseaggiuntivepersostenereglialunnicon particolari

difficoltà.Saràvalorizzatol’usodisoftwarespecificiinrelazioneagliobiettivididattici
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previsti,perfavorirel’interazioneelapartecipazionedi
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tuttiglialunni.Sipredisporrannoopportuniadeguamentievalorizzazionidispaziedi

laboratoriconsideratiluoghidifondamentale importanza perla realizzazione diuna

didatticalaboratorialeedivalenzainclusiva,applicandostrategiediversificatecomela

FlippedClassroom eilCooperativelearning,chefavorisconol’apprendimento.

Acquisizioneedistribuzionedirisorseaggiuntiveutilizzabiliperlarealizzazionedeiprogettidiinclusione

LavariegatapresenzadisoggetticonBESelamolteplicitàdirispostepossibili,fannonascere

l’esigenzadirisorseaggiuntivequali:

●l’assegnazionedipiùdocentidautilizzarenellarealizzazionedeiprogettidiinclusionee

personalizzazionedegliapprendimenti;

●corsodiformazioneperlastesuradelPEIsubaseICF;

●ilfinanziamentodicorsidiformazionesulladidatticainclusiva/DADinmododaottimizzaregli

interventidiricadutasututtiglialunni;

●l’assegnazionediunorganicodisostegnoadeguatoallerealiesigenze;

●l’assegnazionedieducatoridell’assistenzaspecialisticaperglialunnicondisabilitàdalprimo

periododell’annoscolastico;

●risorseumaneperl’organizzazioneelagestionedilaboratoriinformatici,nonchél’incrementodi

risorsetecnologicheindotazioneallesingoleclassi,specialmentedovesonoindispensabili

strumenticompensativi;

●potenziamentodeirapporticonCTSperconsulenzeerelazionid’intesa.

Attenzionededicataallefasiditransizionechescandisconol’ingressonelsistemascolastico,la

continuitàtraidiversiordinidiscuolaeilsuccessivoinserimentolavorativo.

IprogettiContinuitàeAccoglienza,attivatipersupportareiragazzineidelicatimomentidi

passaggiofraidiversigradiscolasticiattiafavorireunbuoninserimento,sonoparticolarmente

attentiaglialunnicondisabilitàebisognieducativispeciali.Accompagnanoglistudentiduranteil

loropercorsodivita.

DeliberatodalCollegiodeiDocentiindata23/06/2023


